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Speciale Bergo - 9 Ottobre 2004

San Giuliano - Trainspotting 5-1: il primo gol realizzato da Bergo

… Correva l’anno…
Correva l’anno.. quasi non me lo ricordo più…1990 quando, per la prima volta ho avuto l’onore di conoscere una
persona come Andrea, allora vestivamo la maglia dell’A.C. Panigal.
Da allora abbiamo calpestato molta erba, rovinato molti campi, cambiato molte maglie (A.C. Panigal, A.S.
Reba, Lame Ancora, A.C. San Giuliano 1994), ma anche se le nostre strade si sono divise diverse volte (quasi
sempre per infortuni abbastanza gravi e lunghi da guarire) ci siamo ritrovati a giocare in una squadra di
amici, e così da circa 14 anni conosco il nostro e mio amico Andrea Bergonzoni.

In questo trattato vi parlerò di Andrea fin nei minimi dettagli, dopo aver approfondito in questi anni
leggendo e documentandomi in tutte le più famose biblioteche del mondo (dopo ogni partita prendevo
appunti) posso svelarvi il vero segreto della “Bergonza”.

Dividerò in paragrafi questo lungo trattato in modo da potervi orientare su questa non semplice lettura dove
spigherà “storicamente” e in modo indiscutibile il “Segreto di Bergonzoni”.

…. Un vero Amico

Di Andrea ho molti ricordi, vittorie, sconfitte e lunghi dialoghi (via e-mail o per telefono) nei miei momenti
più neri (calcisticamente parlando).
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Dopo i miei gravi infortuni alle ginocchia ho avuto sempre in Andrea una presenza e nello stesso momento un
invito a  ricominciare ogni volta a giocare a calcio, è stato lui a portarmi al Lame Ancora dopo il grave
infortunio, mi ricordo ancora quel giorno…
Era a ridosso della primavera, avevo appena buttato via le stampelle e iniziavo a fare la rieducazione presso
il Rizzoli, passeggiando (o meglio zoppicando) per passare da un’aula all’altra, nelle cosiddette “palafitte di
Ingegneria” ho incontrato Andrea che mi parlava della sua squadra, invitandomi a ricominciare a giocare e ad
andare con lui… da quel giorno ci siamo incontrati più volte e ogni volta informandosi del mio recupero mi
diceva “Dai vieni con noi… ci si  diverte e samo una squadra forte…”… fu così che passata l’estate a
rimettermi in forma a fine Agosto mi telefona Bergo e mi dice … allora sei pronto?.. E io grazie a lui ho
potuto ricominciare a giocare e a incontrare nuovi amici.. tra i quali il nostro insuperabile e unico LINO…

…. Bergo contaggiato da Billy…

.. Infine dopo l’ennesimo infortunio mi ha detto…Ciao Vittu vieni a giocare da noi ho già parlato di te .. gli ho
detto che sei un fenomeno…. (Billy Docet)… e così grazie a lui ho potuto inserirmi in un fantastico gruppo
pieno di amici e … fenomeni, senza scordarsi di cugini e parenti (naturalmente billy docet!!)…

…. Bergo giocatore …

Ed ecco che arriviamo a descrivere Andrea con i suoi pregi e i suoi difetti, i suoi segreti e le sue manie…
Lascio ad altri il compito delle statistiche,  ma permettetemi di spiegare a tutti chi è Andrea; Chi è
Andrea????
Un  giocatore d’altri tempi che si esalta su campi pesanti, ama la squadra in cui gioca e sa essere un leader
sia in allenamento che in partita.
La sua costanza nell’allenamento e la sua grinta in partita rende il giocatore fondamentale per qualsiasi
squadra, riesce a rendere il massimo con i giocatori più forti sfruttando le sue innumerevoli qualità… chi non
si ricorda dello slow motion!! L’unico giocatore al mondo che ha raffinato la dote “antigravitazionale”,
infatti riesce a fingere un fallo dell’attaccante cadendo in maniera goffa e lenta… riesce tranquillamente
nella sua caduta a leggere l’ultimo numero di Ale’ San Giuliano e a  bere un caffè prima di urlare….
“ARBITRO MA NON VEDE!!! Potevo anche farmi male e fare andare di traverso il caffè…”

Un’altra prerogativa del nostro campione è la preparazione e al riscaldamento prepartita, sia in Agosto in
mezzo ai cammelli sia a Dicembre con i pinguini che zampettano nel campo il buon Bergo si mette la sua bella
canottiera e si mette a correre per riscaldarsi… idolo di tutte le fans che vorrebbero, a fine gara, prendere
la sua canottiera sudata e,  a volte stracciata dall’avversario, come cimelio da appendere in camera, come un
ricordo del gladiatore che ha lottato e vinto la sua gara!!!

Bergo .. l’unico e il solo uomo che non deve chiedere mai… !!!!!!!!!!!

… Bergo e Ale’ San Giuliano…

Occorre ricordare che oltre a essere  un leader in campo, il nostro Andrea è anche un leader fuori dal
campo, dove una delle sue iniziative principali è stato quello di fondare l’ormai leggendario “Ale’ San
Giuliano”, fondatore e autore spesso poco supportato di una rivista che sta diventando la principale fonte di
discussione e informazione nella lega calcio UISP… anche per questo a nome di tutta la squadra ti dico
grazie… GRAZIE BERGO!!!!
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… il grande segreto di Bergo…

Caro Andrea, una volta per tutte ho deciso di svelare il tuo segreto, spero che tu non me ne voglia male per
la sensazionale teoria che esporrò su di te e sulle tue qualità calcistiche…
Ebbene sì, amici lettori, sto per svelare a voi un’incredibile, fantastica storia .. una teoria sull’effettiva
forza di Bergo…

… Bergo e la proporzione divina…

Tutto è cominciato dopo aver letto un interessante libro, per la verità è
un giallo, ma è stata la fonte ispiratrice della mia teoria.
Leggendo questo libro ho avuto modo di conoscere quella che gli antichi
scienziati chiamarono la “Proporzione divina”.

… Bergo e il numero phi…

Al fine di poter capire il segreto di Bergo, devo per forza di cose fare
una parentesi storica e matematica-filosofica.

… Dai conigli …ai numeri di Fibonacci … al “PHI”

I numeri di Fibonacci sono una sequenza matematica, i   cui  elementi e i cui rapporti si riscontrano in una
straordinaria varietà di fenomeni naturali e artistici.
A questa sequenza fu dato il nome del suo scopritore duecentesco,   Leonardo Pisano,  detto Fibonacci. In
una sezione del suo famoso trattato, Liber Abaci, questi poneva un problema matematico: Se   una coppia di
conigli rimane isolata, "Quanti conigli  nasceranno  nel corso di   un  anno, ammesso  che  ogni mese una
coppia di conigli ne produca un'altra coppia, e che i conigli incomincino a partorire due mesi dopo la
propria nascita?".

Apriamo una parentesi… popolo Giuliano.. non voglio sentirmi in colpa… non spremete le vostre meningi,
non impazzite nel risolvere il Rebus… SOTTO C’E’ LA SOLUZIONE..  :-)

Per arrivare alla soluzione, possiamo preparare tre liste. Su una segneremo il numero totale delle coppie di
conigli alla fine di ogni mese, su un'altra il numero delle coppie feconde, e sulla terza il numero delle coppie
immature.   Le  tre  liste  risultano  identiche  (ove  si   eccettui il fatto che  la lista delle coppie immature 
incomincia con 0, e alla lista di tutte le coppie manca il primo numero di tutta la sequenza, cioè 1). La lista di
tutte le coppie per ogni singolo mese si presenta così: 1, 2, 3, 5, 8, 13,21,34, 55, 89, 144, 233 e 377.
L'ultima cifra della lista dà la soluzione del problema: nel corso di dodici mesi nasceranno 376 coppie
(dobbiamo sottrarre da 377 la prima coppia, che era già nata).
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L'intera sequenza di Fibonacci deriva dalla lista delle coppie mature: 1, 1, 2, 3, 5, 8, 13, 21 ecc. Questa
successione numerica ha la proprietà matematica che ogni elemento (a partire dal secondo) è uguale alla
somma dei due precedenti. Usando questa formula è possibile estendere la sequenza all'infinito.
La sequenza ha un'altra proprietà matematica interessante, che si può notare calcolando il rapporto di ogni  
elemento  con   quello  precedente.  Partendo  dai  primi  due   elementi,  il rapporto  è 1 - 1, o
semplicemente 1. Il secondo rapporto è 2 - 1, o 2. Il terzo è 3 - 2, o 1,5; il quarto è 5 - 3 o circa 1,67; il
quinto è 8 - 5, o 1,6. Gli altri sono 1,625, circa 1,615, circa 1,619, circa 1,618.
Nel settecento si scoprì che questi rapporti convergono su un numero irrazionale detto phi, i cui primi
termini sono 1,618034. (più precisamente, phi, è 1/2 della radice quadrata di 5 più 1/2.) Questo significa che
ogni numero è circa 1,618034 volte più grande del numero che lo precede.
Questo stesso numero phi, aveva già svolto una parte importante nella civiltà occidentale. Era noto come il
numero aureo che gli antichi greci chiamavano proporzione divina. Detto anche proporzione Aurea.

… Il PHI in natura…

La “proporzione divina” è presente in natura in varie forme.Questo numero irrazionale, chiamato phi (dal
greco physis "la natura in divenire") , ricorre come costante naturale in molti processi biologici, come
la crescita delle popolazioni animali, la distribuzione delle foglie sul ramo degli alberi, la posizione
dell'ombelico nel corpo dell'uomo, eccetera…

In natura diversi tipi di conchiglie (ad esempio quella del Nautilus) hanno una forma a spirale fatta
secondo i numeri di Fibonacci.

Esempi in natura del numero Phi ( n.d.r. questi esempi sono stati presi da diversi libri di studiosi che
volevano dimostrare come il numero “phi” derivato dalla sequenza di Fibonacci è un numero importantissimo
“definito anche numero della perfezione” perché presente in vari campi, sulla veridicità di tali affermazioni
rimando ai libri l’approfondimento):

 Quale è in un alveare il rapporto tra femmine e maschi?
Le femmine sono sempre in numero superiore ai maschi, ma se in qualsiasi alveare si prende il
numero delle femmine e lo si divide per quello dei maschi di ottiene sempre lo stesso numero!!! Il
numero del phi.

 I semi di girasole crescono secondo spirali opposte. Il rapporto tra una rotazione e la successiva
è  il numero phi !!

 Un mollusco cefalopodo che pompa gas nelle camere della sua
conchiglia per regolare la spinta di galleggiamento, chiamato
Nautilus (Vedi figura sopra a sinistra) ha il rapporto tra il diametro
di una spira e quello della successiva pari al numero phi!!

PDF created with FinePrint pdfFactory trial version www.pdffactory.com

http://www.pdffactory.com


Alè San Giuliano Speciale Bergo
Hofferbrau lager bier

5

 La struttura a nautilus della coclea dell'orecchio umano, situata alla fine dell'orecchio interno
segue le leggi della sezione aurea ovvero del phi.

… Il PHI  e Leonardo da Vinci…

La Sezione Aurea, in quanto legge strutturale del corpo umano,ha conosciuto in Leonardo da Vinci
(1452/1519) un geniale assertore , avendo collaborato con i suoi schizzi alla stesura del trattato "De
Divina proportione" (Venezia,1509) di Luca Pacioli.

Nessuno capiva meglio di Leonardo da Vinci la divina struttura del corpo umano. Leonardo disseppelliva i
corpi per misurare le proporzioni esatte della struttura ossea umana. Fu il primo a mostrare che il corpo
umano è letteralmente costituito  di elementi che stanno tra di loro in rapporto di phi.

 Leonardo riteneva che:
 “Tutti , maschi e femmine se misurate la vostra altezza  e poi la dividetela per la distanza da terra
del vostro ombelico si ottiene il numero “phi”.  (n.d.r…. eheheeheheh adesso andrete tutti in bagno a
misurarvi…eh eh eh eh eh eh…)
Se Misurate la  distanza dalla spalla alla punta delle dita e dividetela per la  distanza dal gomito alla
punta delle dita. Otterete di nuovo phi.
Altro  esempio? Dal fianco al pavimento diviso per la distanza dal ginocchio al pavimento. di nuovo
phi. Le articolazioni delle dita, le sezioni della colonna vertebrale, Ancora phi. Ovvero ciascuno di voi
è il tributo ambulante alla proporzione divina.”  

… Da Leonardo da Vinci…a il segreto di Bergo…

Da Leonardo da Vinci alla sua teoria che l’uomo perfetto non è
altro che una persona che ha in ogni suo elemento un legame con il
numero “phi” mi è saltato all’occhio che …” BERGO IN UN SUO
PUNTO PARTICOLARE SEGUE QUESTA TEORIA“.
Per questo motivo madre natura  gli ha dato un dono che noi,
uomini normali, non possiamo avere…
Avete presente un polpaccio….
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Normalmente il Polpaccio ha una sua proporzione ben definita… Parte dal ginocchio e attraverso i muscoli
gemelli arriva ad avvolgere il tendine d’achille…

Bergo nella sua immane forza motrice (vedesi campi fangosi ) riesce ad avere la sua forza esplosiva,
invincibile per gli avversari…

Quale  è ?
Prendete la lunghezza del polpaccio di Bergo, moltiplicatela per il numero “phi” e otterrete: LA LARGHEZZA
DEL POLPACCIO, scoprendo quindi…

IL SEGRETO DI BERGO

Con affetto
Luca Vittuari

Bergo, giuliano DOC
Come si riconosce un vero giocatore giuliano (aggettivo ormai entrato nei testi riconosciuti dall’Accademia
dell Crusca)?
Da molte cose ma una delle principali è il nome. O meglio il soprannome.
Perché è preferibile che sia bisillabo piano. E’ per questo che Andrea non può che essere Bergo e insieme a
Baldo, Maci, Mami, Ile, Billy, Vale, Gatto, Lambo, Piada, Giampa, Puma, Vittu e tanti altri ESSERE un vero
GIULIANO DOC.

Bergo è entrato nel S. Giuliano nell’ormai lontano 1996, presentato dal suo “carissimo amico” capitan Ghelli
come un vero fenomeno (e qualche velato accenno ad una possibile lontana parentela...). All’epoca ero
l’allenatore (o comunque ne vestivo i panni) e la prima cosa che mi impressionò di quel giovane aitante fu
l’impegno con cui affrontava la preparazione. E si badi bene, Andrea non è uno di quei giocatori che corrono
senza sforzo e sono sempre tirati a lucido. Lui fa parte della ridotta schiera di chi non ha paura della fatica
ma, anzi, la corteggia quasi, ben conscio che solo molti litri di sudore gli consentiranno di esprimersi al
meglio sul terreno di gioco.

E qui sono già in difficoltà, travolto da quantità di ricordi a non finire, e mi rendo conto che poche righe
sono inadeguate a descrivere anche solo parte di quanto mi frulla nella mente.

Non posso però non accennare a quella prima stagione insieme. Poco alla volta ho potuto riconoscere in lui
una delle persone più intrinsecamente portate al gioco di squadra. Perché Bergo è capace di esultare per i
successi del gruppo sempre, quando è in campo o quando è costretto a vedere la partita da fuori (e in quella
stagione gli capitò moltissime volte a causa di un brutto infortunio subito dopo poche giornate), quando è
stato uno degli artefici del successo e quando è stato solo un comprimario. E dentro al campo si spende
sempre al 110%, componendo con naturalezza aspetti apparentemente contraddittori del suo carattere.
Generoso all’inverosimile ma anche volitivo e orgoglioso, grintoso e (agonisticamente) cattivo come pochi ma
in assoluto di una gentilezza e nobiltà d’animo (e non è un’iperbole)  fuori dal comune, a volte leggermente
permaloso ma essenzialmente dotato di un’ironia impressionante.
Quando poi, svestiti i panni dell’allenatore, ho avuto la fortuna di giocarci insieme, tutti i giudizi positivi
sulla sua persona si sono rivelati insufficienti a descriverlo appieno.

E qui forse nell’iperbole sono leggermente caduto, ma, ditemi, come si fa a non farsi travolgere nell’onda dei
ricordi che affiorano copiosi?!?
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Negli anni successivi è stato anche uno degli autori dell’inno “Alle 8...” e il fondatore-direttore-redattore
capo-editore di Alè San Giuliano, testata giornalistica senza pari della quale in questa pubblicazione
riportiamo alcune perle. Ha collezionato vittorie e sconfitte (e a dire il vero anche numerosi pareggi), ha
totalizzato 151 presenze (quarto nella graduatoria di tutti i tempi) e 19 reti (quinto in questa classifica), 24
ammonizioni (superato solo da Lambo e Giampa, ma lui non usa il trucchetto di farsi sanzionare per banali
proteste, quando gli sventolano davanti un cartellino giallo potete giurare che qualche avversario ne serberà
memoria indelebile) ma non è mai stato espulso (che equilibrio fantastico dimostra! Colpire duro ma sapersi
fermare).

Mi fermo qui ma non per mancanza di argomenti. Quando (spero a breve) verranno pubblicate le mie
memorie (non personali, ciò che ricordo della storia giuliana) potrete spesso trovare l’apprezzamento per il
giocatore. Ma, dovendo scegliere, l’uomo vale molto di più (la dicotomia tra uomo e giocatore è uno dei campi
più recenti in cui si stanno cimentando le analisi post-freudiane, non pretendo di farne un sunto in poche
righe).

Non posso che chiudere queste righe sconnesse con un augurio sincero e profondo agli sposi.
Sappiate sempre sorridere insieme in ogni momento della vostra vita!

Con affetto,
Angelo

Da Ile
Bergo.
Tanto per cominciare un bacino sulla guancia.
Sì, proprio da questo inizio, è un gesto affettuoso che ormai fa parte della nostra vita giuliana, un po’ come
il caffè-latte con i biscotti la mattina…

Il primo approccio con Lui lo ebbi al campo delle 2 Madonne (ora Bonzi): giocammo la prima di campionato,
nel lontano ’96, a Settembre.
Ricordo, come se fosse ora, che lo vidi cadere a poca distanza da me, non so se per fallo o infortunio,
emettendo non un grido di dolore ma un “UFFFF” lungo almeno 10 secondi, il tempo di franare per terra.
Sul momento non feci caso a quell’inusuale modo di cadere ma con il tempo tutti capimmo che era fatto così,
ad ogni “uff” una caduta, non il contrario.
A fine partita ebbe qualcosa a ridire per il gioco, mi indispettì, lo ammetto…a me non importava granchè
come si giocava ma solo giocare. Ne parlai con Baldo, il ragazzo era sì bizzarro ma troppo infuocato.
Sono passati 8 anni ed avevamo ragione, solo sul bizzarro.

Ora che dire…è bello addormentarsi la sera dopo aver avuto l’onore di vedere dal vivo il suo villoso torace,
maliziosamente velato, in parte, da una spregiudicata canotta beigiolina.
E’ bello corrergli dietro in allenamento ed ammirargli i calzettoni ben tirati bianchi a rigone verdi e rosse.
Grosso errore è cercare però di chiedersi se al mondo esiste un altro essere umano con polpacci più
grossi…è come interrogarsi cosa c’è oltre l’Universo, potresti impazzire.
Una cosa poi che mi fa morire è quando spalanca gli occhi volgendoli in su sbiequamente; molte persone che
portano le lenti a contatto lo fanno, ma lui lo fa bene, con grande personalità.
Lo avete mai visto scattare in allenamento? Le smorfie che fa? Uno spettacolo.
Per anni l’ho visto giocare a centrocampo, per carità bravo, importante, un Gattuso giuliano, tanta legna con
il gusto del gol, solo un po’ lentino.
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Ma vogliamo parlare del Bergo stopper? Abile nell’anticipo, ricerca il duro ma leale scontro fisico per puro e
sano agonismo, generoso fino allo sfinimento e sempre presente in area avversaria per l’incornata pungente.
Insomma, perfetto.

I giapponesi predicano nella vita il “kaizen”, il miglioramento continuo, dare sempre il massimo e quindi
pretendere sempre il massimo. Tu questo lo fai con lucidità ed equilibrio, anche sotto la doccia.
A memoria non ricordo, a parte quella volta nel ’96, un tuo intervento verbale “scomposto”, forse a volte un
po’ duro ma sempre vero e a segno.
Per finire co-ideatore di Alè Sangiuliano (un saluto a Runda), ora redattore capo, inventore della colonna
sonora giuliana “Alle 8 sono alzato…” (ricordate quando l’ha riprodotta come suoneria del cellulare?) ed
autore di migliaia di gags e cag…!

Bergo, ti auguro di trasmettere tali tue doti ai vostri futuri figli.
Un abbraccio a te e a tua moglie Elisa.

Ile

PS: Quello scritto sopra vi sembra esagerato? Leggete sotto e buon divertimento…

Rivista ufficiale della squadra di calcio più forte del mondo
numero 0 - 12 maggio 2000 per articoli E-Mail ingandrea@inwind.it

FORZA SAN GIULIANO!
Tifose e tifosi del San Giuliano 1994, atleti, allenatore e presidente, ecco il giornalino ufficiale della nostra
amatissima compagine rossoblù.
Questo primo numero esce forzatamente in via sperimentale, ma non vi preoccupate. Il prossimo sarà stupendo,
innanzi tutto si narra che in copertina ci saranno Mami e Billy nudi, inoltre avremo le foto rubate dei rapporti gay
tra i giocatori Mordenti e Baldazzi (che schifo).
Speriamo che già il torneo di Osteria Grande, ormai alle porte, sia foraggiato dall'uscita di questa rivista. Chiunque
può scrivere quello che vuole, si raccolgono articoli in vari modi:
- per E-Mail indirizzo ingandrea@inwind.it
- tramite consegna a mano di floppy disk (non scrivete su carta perché copiare rompe i cogl…..)
- tramite segnali di fumo all'indirizzo Augh San Giuliano
- in videocassetta
scusate per la battuta sui segnali di fumo, effettivamente fa paura.
Questo numero tira le somme sulla stagione trascorsa, con presentazioni dei giocatori, schede tecniche, la
classifica finale dell'acerrimo torneo The Best Player, ecc. ecc.
Messaggi vari:
Runda! Scrivi qualcosa, tu che come giornalista sei più prolifico di Italo Cucci
Ringraziamenti a Ilenio e Antonio per la dotta interpretazione del coefficiente BruMor
Complimenti a Billy per i 13 gol

Vale, non tirartela così, resta con noi
Vittu, sei un fenomeno, resta con noi
Baldo, se vuoi, vai pure………….

______________________________________________________________________________
numero1 7/6/2000
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CHI BEN COMINCIA…
Ci stiamo abituando ad un San Giuliano vincente, ad una squadra disposta bene in campo
qualsiasi formazione venga schierata.  Tra le gag generali ci siamo ritrovati a Osteria Grande,
per chiudere la stagione con l’obiettivo minimo di vincere il torneo. E la prima partita, che di
solito indica l’andazzo generale del torneo, ha visto una caparbia vittoria, ottenuta sul filo
spinato delle assenze importanti e della borella di fine stagione. L’insidia delle crescentine fritte
è stata sventata, gli stomaci delicati e raffinati di Ile e Lambo hanno ben assorbito la velenosa
assunzione di crescentazza bisunta prima dell’incontro; Baldo naturalmente non si è azzardato,
altrimenti sarebbe stato ricoverato d’urgenza al reparto malattie infettive dell’ospedale
Sant’Orsola in prognosi riservata.
Salutiamo l’esordio stagionale del mister Collina, sceso in campo nonostante il parere discorde
di tutti noi e del pubblico presente, ma autore di una gara tutto sommato brillante. Dispiace
veder partire giocatori importanti come Lollopeace, giocatori in grado di essere al posto giusto
al momento giusto. Lo ricorderemo così, arrivare benissimo sul pallone a 22 cm dalla porta e
colpirlo con una precisione meravigliosa, e la palla che, beffarda, manca la rete di soli 6 metri.
Lollo, non ti preoccupare, questa immagine stupenda è già storia, la terremo nel cuore, e ce ne
ricorderemo, e ci aiuterà sempre, specie nelle crisi di stitichezza. Comunque, se qualcuno
lascerà la squadra, noi rispetteremo la sua decisione, con la promessa, naturalmente, di
vendicarci sul campo, in una gara da 20 millini in una volta.
Per qualcuno che se ne va, qualcuno che viene. Salute al nuovo sangiulianese Marco Breschi,
autore di una immediata gara a cavalcare come un forsennato sulla fascia destra.
Bella vittoria, e visto che l’appetito vien mangiando, non ingozziamoci di crescentine, ma di
gol!!!! Alè San Giuliano.
Alè San Giuliano – Organo ufficiale dell’A.C. San Giuliano 1994
E-Mail: ingandrea@inwind.it
Billy Fans Club: ghelli@libero.it

PUB BLACK BAY
il pub dello sportivone

Via Zanardi 127 Bologna

Il Pub Black Bay organizza il concorso a premi:

UNA GIORNATA COL TUO CAMPIONE PREFERITO ALESSANDRO BALDAZZI

Vieni da noi al Pub, bevi una birra, compila il coupon che ti sarà consegnato e inseriscilo
nell’urna.
Potrai vincere una giornata con l’idolo delle folle Baldazzi, aiutarlo a fasciarsi le caviglie,
massaggiargli la schiena contro la sciatica furens, accompagnarlo al Pronto Soccorso. Vieni da
noi!!!!!!
Internet: www.blackbay/sex/baldonudonato.com

______________________________________________________________________________
numero2 15/6/2000

LEZIONI DI FOOTBALL
Alè San Giuliano, sempre Forza, anche quando magari qualche problema c'è, anche quando se
ne prendono tre, anche quando credi di giocare contro dei tristi che poi si rivelano essere una
ferrea squadra di II categoria. Il problema è che alcuni giocatori, come ad esempio Bergonzoni e
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Mordenti, sottolineati come spettacolosi la prima partita, si sono rivelati essere due scoreggioni,
come già si sapeva da tempo, visto i precedenti.
L'avversario era inoltre indubbiamente molto prestante, e non c'è da meravigliarsi, la borella
dilagante ha avuto la meglio sulla buona volontà di tutti i giocatori. Inoltre dobbiamo metterci in
testa che il san Giuliano è forte solo se scende in campo con lo spirito giusto, ovvero la
massima grinta, e la voglia di mettere sotto qualsiasi avversario.
Occorre sacrificio e voglia anche contro lo Yuppies Zavattaro, altrimenti si pareggia 3-3,
figurarsi contro gli sboroni dell'Argelatese FC. Quindi questo è l'unico succo del discorso.
Intanto frullano notizie di mercato. Il parere mio è che per ogni decisione non occorra fare il giro
di telefonate chiedendo a uno se permette di far venire un giocatore nel suo stesso ruolo. La
concorrenza, peraltro, ha già dato quest'anno ottimi risultati, e si ricordi come la riunione di fine
anno era stata a questo proposito piuttosto perentoria, le decisioni a tal proposito sono delegate
al mister e al presidente. Poi ognuno può avere il suo parere, ma se una persona è di un certo
carattere, penso che possa essere accettata.
Poi se è buono e non per forza centrocampista meglio.
Alè San Giuliano
Alè San Giuliano – Organo ufficiale dell’A.C. San Giuliano 1994
E-Mail: ingandrea@inwind.it
Billy Fans Club: ghelli@libero.it

Da Alè SanGiuliano numero3 1/8/2000
(ogni riferimento è puramente casuale)

NOTIZIE IN PILLOLE

Da voci di corridoio sembra essere trapelato il clamoroso onere di materiale illustrativo realizzato dal popolare difensore-
centravanti Lino Zuin e signora durante la luna di miele. Trattasi infatti di:
Filmino in formato VHS inerente le varie fasi del viaggio della durata di ore 6
numero 3652 diapositive del viaggio, corredate da musicassetta rompimaroni balinese di commento documentario di ore 2
sulla fauna acquatica locale
serie "gold" di videocassette sulle principali città polinesiane e sullo scudetto alla Fortitudo
14 kg di foto di argomento vario
Filmino molto spinto inerente le notti calienti degli sposini
Il sadico Lino sta organizzato una sorta di mega riunione a carattere obbligatorio (vista la sua carica di neopres) nella quale
mostrare tutto tutto in una volta. Si consiglia di partecipare con thermos ricolmo di caffè bollente e solo dopo adeguato
certificato medico.

PUB BLACK BAY

il pub dello sportivone
Via Zanardi 127 Bologna

Il Pub Black Bay organizza il concorso a premi:

CORSO DI SIMULAZIONE CON ANDREA

Vieni da noi al Pub, bevi una birra HOFFENBRAU, compila il coupon che ti sarà consegnato e
inseriscilo nell’urna.
Potrai partecipare anche tu al corso di simulazione del tuo idolo Andrea e imparare a cascare
et ruzzolare in campo nel classico stile bergonzoniano
Internet: www.blackbay/sex/perizomaberg.com

Dal Numero 4 – 13 settembre 2000
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IL TEST DI ALE’ SAN GIULIANO

MA TU QUEST’ANNO GIOCHERAI ?
Ad ogni avvio di stagione scatta la lotta per far parte dell’11 titolare. Quali sono le tue chanches ? Scoprilo con questo test

1- Del Mister pensi:
 a Il Mister è un ragazzo intelligente, simpatico e, devo dire, molto bello. La sua sagacia tattica e la sua abilità nel tenere il
gruppo sono risapute doti. Sono completamente a sua disposizione, perchè sono convinto che nelle sue esperte mani
migliorerò molto e mi toglierò un sacco di soddisfazioni.
 b Il Mister è indubbiamente bravo, e penso che se mi farà giocare nel mio ruolo saranno dolori per tutti. Chiaramente non
devo essere io a dirgli le cose, ma sono convinto che il dialogo sia l’arma giusta per farci vincere
 c Il Mister è bravo, anche se ogni tanto mi sembra che spari qualche cagata. Poi quel fratello juventino non mi convince,
per me è più gobbo di Mami.
 

2- A quale di questi profili di giocatori pensi di somigliare di più?:
 a Sono un giocatore dai piedi buoni, e amministro bene la difesa. Ho anche un gran tiro di sinistro, e non nascondo le
mie velleità di tirare qualche cannonata su punizione. Devo dire che talvolta la mia dieta è un pò troppo mediterranea,
inoltre mi piace dire la mia ai guardialinee, specie quando è chiara la loro miopia e ignoranza da bue muschiato.
 B Sono un mediano all’antica e prediligo giocare in mezzo davanti alla difesa a picchiare tutti. Magari non sono
velocissimo, e può capitare che accentui leggermente i falli subiti con tuffi non sempre ben riusciti, ma sono generoso e
fan di Lima, visto che Ciccio Marocchi ha appeso le scarpe al chiodo.
 C Sono un attaccante piuttosto veloce e grintoso, e segno molto. Magari sbaglio la rete davanti alla porta, però l’azione
dopo faccio gol da calcio d’angolo. Adesso vi lascio perchè vado di corsa su per San Luca (per la terza volta quest’oggi)
 

3- L’allenamento per te è:
 a Una menata, non capisco perchè si debba correre al freddo nella polvere e sentire quel rompino di Maci che canta
Maracaibo.
 b Utile, anche se a lungo andare è pesante, penso comunque che ognuno debba garantire almeno l’allenamento del
mercoledì.
 c Bello. A solo sentire la parola allenamento provo un senso di gioia e tutto ciò mi provoca una subitanea e malcelata
erezione.
 

4- Qual’è il tuo ruolo?
 a Sono il portiere, ed essendo l’unico a disposizione, è inutile che faccia questo test del cavolo tanto giocherò sempre, a
meno che mia moglie me lo impedisca o che il pallone non abbia la pressione da me desiderata.
 b gioco centrocampista
 c io sono un eclettico, gioco tranquillamente in ogni ruolo, e vorrei dire a Silvagni che è meglio che non faccia tanto lo
sborone perchè sono pure un ottimo portiere.
 
 
 
 

5- Qual è la tua caratteristica peculiare?
 a Sono specialista nei gol piano, o strani, o sfruttando strane traiettorie che sfidano la scienza e la tecnologia. Non so
perchè, ma quando inciampo nella palla, questa mi rotola in porta.
 b sono sempre ammalato. Solo nell’ultimo anno, per dare un’idea, ho avuto la febbre tre volte, la scarlattina e le
emorroidi (da cui, peraltro, devo ancora guarire).
 c Ho una falcata impressionante sulla sinistra e calzo il 49 di piede, e così facendo rubo la palla a tutti. Se non bastasse
sono anche bravo di testa, non spreco una palla e tiro delle gran legne.
 

6- Hai abbastanza grinta?
 a Direi di sì, anche se invece di correre sulla fascia preferisco magari improvvisare degli streep tease sul campo, non
privi di interesse artistico.
 b Sì, molta, se non ci crede lo chieda ai centravanti da me affrontati negli ultimi 5 anni, o si guardi le cicatrici sulle
caviglie varie, e talvolta anche sulla schiena.
 c Sì, quando non sono in Calabria a trombare. Magari protesto anche con l’arbitro, ma ce la metto tutta, e i miei piedi
fanno il resto.
 

7- Sei puntuale?
 a Sì, a volte mi è capitato addirittura di arrivare al campo prima di Navarra, ma il motivo era che avevo dimenticato di
mettere l’orologio avanti per l’ora solare.
 b Sì, a volte, per ottimizzare, vengo al campo con già la maglia 10 sulle spalle, tanto mi prendo sempre quella.
 C Sì, anche se la puntualità è relativa, e dovrebbe essere solamente per l’inizio gara
 

8- Se ti capita di stare in panca:
 a mi alleno un casino, e se entro ho una grinta che torno a casa con gli occhi rossi e il mio avversario si mette a piangere
dalla paura. Subito dopo la gara vado a fare un pò di defaticamento ai giardini.
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 b Prendo di mira quello che gioca al mio posto e al primo allenamento gli tiro una vangata da dietro su perone tibia da
galera, con interessamento del tendine e dei legamenti crociati. Inoltre, per assicurarmi della sua assenza, gli dico orario
e campo sbagliati e lo faccio andare a pranzo con Ilenio.
 c appena mi siedo, inizio a rompere i coglioni con stupidaggini varie e barzellette vecchie, e soprattutto con giudizi tecnici
denigranti sui giocatori in campo. Inoltre, quando non sono visto, mi alzo la media a best player, balzando dal 20 al
quinto posto.
 

9- Sei forte?
a No, anche se ho giocato una vita in categoria e ho segnato più di 100 gol
     b No, però sono simpatico
     c Sì, specie a briscola e tressette

10- Prima della gara occorre:
a concentrarsi, ed aizzare anche i compagni tramite ad es. l’uso di messaggini sms con minacce agli avversari di turno.
Recarsi al campo ascoltando Eye of the tiger o altre canzoni incazzate
b mangiare moltissimo ed esercitarsi in rutti finti, con particolare attenzione all’alito, che deve essere pestilenziale
c riscaldarsi bene fino a sudare, senza preoccuparsi dell’eventualità dell’ascia pezzata.

RESPONSO:
Nella tabella qui sotto, fate la somma dei vari punteggi ottenuti, deducete il vostro intervallo e scoprite se giocherete o
starete in panca.

domanda a b c
1 3 1 0
2 1 0 3
3 0 1 3
4 3 0 1
5 1 0 3
6 0 3 1
7 1 3 0
8 3 1 1
9 3 1 1
10 1 0 3

Se hai totalizzato da 2 a 7- panchinaro no limits
quest’anno ti dividerai tra la tribuna e la panchina. Se talvolta giocherai, sarai impreparato, perchè avrai mangiato come
un maiale. Sprecherai le occasioni migliori perchè arrivato a gara iniziata, o perchè non avrai fatto allenamento.

Se hai totalizzato da 7 a 15- ioco poco ma ioco
Giocherai poco per una questione di carattere, anteponendo spesso altri interessi al dio del
Calcio. In ogni caso ti toglierai le soddisfazioni migliori, anche se non ti aiuta il fatto di giocare
come tutti a centrocampo

Se hai totalizzato da 16 a 22- una vita da mediano
L’impegno non manca, ma devi essere più grintoso, quando vedi che le spara troppo grosse,
tira un calcio da dietro a Billy.

Se hai totalizzato da 23 a 27- giocatore che sa ritagliarsi il suo spazio
Inutile negarti il merito di saper sfuttare al massimo le occasioni e il buon stato di forma. La
tua voglia di giocare ti fa stare in campo eccome, unitamente a qualche leccatina al mister
che non guasta mai

Se hai totalizzato da 28 a 30- the best player
Giocatore indispensabile, quando sei ammalato il mister e il pres vengono personalmente a
farti da infermiera, sperando di accelerare la guarigione. Uomo di spogliatoio, grande classe,
anche molto bello, è il tuo anno.

Questo test vi è stato offerto da:
HOFFEMBRAU BAUNSLAGER BIER

La buona birra dal 1996.
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Distribuita in Italia da Venturi Autospurghi

Il più bell’articolo del Bergo…

Articolo shock:
La verità sulla bio-danza!!!!
I giocatori del San Giuliano, rimasti basiti per la rinuncia di Marco Cimatti alla carriera di calciatore, si sono tutti incuriositi al
concetto di bio-danza, nuova attività dello sfortunato ex-centrocampista. Che cos’è la bio-danza?, si è chiesto il rude Andrea,
abituato a mangiare carne cruda. Ha un perchè?, si è chiesto un filosofico Mami. Quale dev’essere la giusta pressione delle
apposite scarpette?, si è chiesto Gatto Silvagni La risposta sta tutta nel titolo dell’articolo scaricato da questa redazione via
internet, e reperibile al sito
 www.sienanet.it\essere-benessere\bioda, e cioè:

             FAR SI' CHE L'ANIMA TROVI LA SUA DIMORA NATURALE NEL CORPO
Un metodo che permette l’integrazione fisica ed emozionale dell’individuo, valorizzando i
 legami profondi tra il pensiero e il movimento corporeo.
 Uno dei principali obiettivi è quello di fare sì che l’anima trovi la sua dimora naturale nel
 corpo, cosicché la persona quando si muove, quando danza, possa rappresentare,
 attraverso il flusso di forme corporee in continuo cambiamento, la coreografia del
 costante mutamento delle sensazioni, delle emozioni, dei pensieri e dei sentimenti.

  Una parte del lavoro del terapeuta consiste nel permettere a ogni persona di creare la
  propria danza personale. Attraversando i blocchi, le paure e le difese, si può, in alcuni
  momenti privilegiati, riuscire ad attingere al nucleo del proprio autentico se, scoprendo
  energie e risorse inaspettate.

 La musica è energia è parte di un processo di evoluzione, l’ascolto, il suonare percussioni
 ed il cantare aprono le porte all’espressività, alla forza creativa.

 Userai il corpo, il movimento ed altre tecniche quali la Gestalt, la bioenergetica e i
 massaggi che ti sosterranno in questo processo di apertura.

La conduttrice è musicista e compositrice, lavora come psicoterapeuta con gruppi di musica, movimento e teatro, insegna
chitarra, pianoforte e percussioni

Parole arcane si frammentano a frasi inquietanti. Il senso ci è negato. Ma anche prescindendo dal fatto che l’articoletto sia
stato scritto da balzano personaggio sotto l’effetto di cospicue dosi di stupefacenti, frasi come “si può, in alcuni momenti
privilegiati, riuscire ad attingere al nucleo del proprio autentico se”, ci lascia privi di respiro, allarmati e affranti dal senso vero
della vita. Frasi che attraggono senza niente dare. Il nulla è davanti ai nostri occhi, sottoforma di Gestalt e bioenergetica. Si
tralasci ogni commento sulla durezza dell’ultima frase, ovvero quella sulla mefistofelica “conduttrice”, che arriva improvvisa,
senza senso né morale.
Almeno per noi, persone terra terra, che preferiamo Paramatti a Epicuro, e per cui “la coreografia del costante mutamento
delle sensazioni, delle emozioni, dei pensieri e dei sentimenti” è rappresentata al meglio da un gol di BomberVitt, tutto questo
è fuori luogo, privo addirittura di poesia. Vi immaginate Lino a un corso di bio danza? O Lambo alle prese con la Gestalt, o
forse Ile che tenta di farsi la Conduttrice?
Dov’è l’eterea sicurezza del campo infangato? Dove il buon puzzo di sudore degli spogliatoi? Marco, che hai fatto?

BIO-DIZIONARIETTO
Bio: ciò che vive.
Danza: espressione creativa e originale dell'essere umano, evocata dalla musica.
Biodanza: danzare la musica della vita.
Biodanza pensa alla vita come un'arte: "l'Ars Magna".
Biodanza come Ars Magna, ma il suo creatore, il cileno Rolando Toro, studioso di medicina e antropologia, l'ha anche
soprannominata "scienza dell'ovvio", poiché ogni uomo ha già gli strumenti per divenire l'artista della sua vita, ha solo da
provare ad usarli.
Questa è l'originalità della Biodanza: sperimentare l'arte di vivere come si crea un'opera d'arte.
E come ogni arte si avvale di tecnica e autenticità.
In modo progressivo e libero ciascuno è accompagnato a sentire, a riconoscere e ad esprimere la propria
originale modalità nella vivençia.
Vengono perciò suggerite occasioni per ogni aspetto che caratterizza la complessità dell'essere umano nelle
cinque linee di vivençia: vitalità, affettività, creatività, sessualità, trascendenza.
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La vita non è l'evento di un singolo uomo, la vita è un evento corale, per questo ogni incontro di Biodanza inizia e si conclude
con una "ronda", dove si danza insieme tenendosi per mano e dove l'incontro e l'abbraccio sono il riconoscimento,
l'accoglienza, la comprensione del reciproco valore.
Biodanza si propone a tutti, è un luogo di salute e benessere dove ognuno può realizzare l'armonia tra i suoi
limiti e le sue possibilità e dove, se necessario, può trovare facile guarire perché scopre la forza delle sue
parti sane.
Biodanza aiuta a ritrovare il piacere di vivere.
Il piacere di vivere è ciò che si prova quando si riesce a gustare ciò che si vive, in ogni situazione.
Da bambini avevamo le idee chiare: i bambini amano il bello e il giusto, sono felici di vivere, impegnarsi e
scoprire per il piacere e la curiosità di conoscere e di partecipare, per natura.
Il piacere di vivere ci appartiene per natura.
Ci piace vivere, e non "dovere vivere".
Ci piace essere e non "dovere essere".
Ma vafancu......

A cura di Andrea Bergonzoni

_____________________________________________________________________________
numero 5 21/9/2000

CHI BERG COMINCIA…
Un breve commento alla partita di ieri , cosa dire di un San Giuliano vincente?
Prima di tutto occorre mettere su un piedistallo la prestazione di un giocatore che nei momenti importanti risulta
sempre essere determinante ( ricordate durante la Coppa “Fair-Play” con il Castenaso ? Se ben ricordo !!!) , più di
una volta è riuscito a prendere in mano la squadra , insegnare ad ogni singolo giocatore come si può cadere e nel
frattempo bersi un cappuccino con bombolone riposarsi 20 minuti e poi finalmente toccare il terreno del campo
con un urlo alla Tarzan per poi imprecare contro l’arbitro perché non ha battuto il suo record stagionale di 37
minuti; Questo e molto di più è il BERGONZA DE BERGONZONI.
Io, che lo conosco ormai da diversi anni, posso dire che bisogna prendere esempio da un giocatore di tal calibro,
sempre presente agli allenamenti ( Come farebbe altrimenti a battere il record di caduta andando contro a tutte le
tesi Newtoniane !!) , sempre pronto a mettere grinta e cuore in campo per strappare una vittoria e vincere il
millino.
Una considerazione a Claudio e Vale e tutti coloro che fino a Lunedì prossimo ci lavorano insieme , non è per caso
che riuscite ad avere una trasferta fino a Lunedì?
Un’altra considerazione a tutti quelli che andranno all’addio al nubilato e al matrimonio sabato ( Non e’ quello della
Bergonza !!! n.d.r.) , cercate di lasciarlo a casa altrimenti durante il matrimonio nell’interminabile pranzo ( o cena )
si parlerà solo di una cosa : BERGO CAPOCANNONIERE DEL SAN GIULIANO !!!

Complimenti Andrea per la partita di ieri.

Luca Vittuari

LA MENTALITA’
Se Giulio Cesare descriveva nel "De Bello Gallico" le virtù dei nemici sconfitti per risaltare le sue vittorie, oggi il S.Giuliano si
può permettere di dire che loro erano abbastanza tristi e come disse il povero Bergonza (alias the slow-falling) "ogni partita è
figlia di sè stessa" (come epitaffio non mi sembra male...).
Una considerazione positiva però si può sollevare: in altri tempi il SG ragionava diversamente. Ecco allora che con il Boca
abbiamo vinto perchè loro hanno schierato dei fessi e ieri sera abbiamo vinto perchè loro erano delle pippe. Tutto vero ma
meditate come è cambiata la mentalità: un tempo avremmo detto che, quando vincevamo (molto saltuariamente, quindi),
eravamo dei fenomeni...
Spunti per il futuro:
 Giocare con la palla a terra
 Falli tattici a centrocampo
 Limare il cranio al Bruschi
 Serrare i bulloni delle caviglie di Maci prima di ogni match
 Dire sempre al libero che è fortissimo
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 Organizzare video-conferenze sui match di Bergonzo (a proposito: sarà in uscita Domenica con la Gazzetta dello Sport la
cassetta “Tutti i gol e le cadute del bomberBergo” con un supplemento di soli 30 sacchi)

IL MERCATO
Si sono avviate trattative per l’acquisto di Marco Bonaveri (detto “il magnate”): trattasi di difensore arcigno e infimo dotato di
grandissima esperienza.
Per il momento tutto tace su Ornelli mentre è in fase di definizione l’acquisto di Emanuele Testoni (detto “pilone”): giocatore
polivalente (in realtà ha sempre giocato a pallavolo) dotato di un fisico bestiale, probabile rincalzo per l’attacco.

LE PAGELLE DEL LIBERO
Max 7.5 attentissimo come sempre (poi vi racconto il suo resoconto post-partita…sui palloni!)
Ale 7 ottima partita
Maci 6.5 ottima difesa, impreciso negli appoggi
Angelo 7 preciso
Billy 6.5 buona regia
Bergonzo 8.5 maestoso, bello, simpatico, intelligente…avrebbe meritato di più se non fosse che era leggermente spettinato
dopo il secondo gol
Vale 7.5 costante nella sua bravura
Bruschi 7.5 …straordineria partita, peccato per i gol mancati
Pelli 7.5 bravo anche a difendere la sua fascia
Vit 6.5 gli manca la sua linfa vitale, il gol
Willy 6.5 interessante, deve entrare in qualche meccanismo e allenarsi
Zuin s.v.
Alvoni s.v. stava per fare la pera appena entrato

Ilenio Mordenti

FRASI:

Il pres. a commento della prima giornata
A tutti complimenti per la prima vittoria nella prima giornata di campionato:
 Purtroppo dovro' dare 7 a Bergonzoni invece dell'eterno mio 5,5.

Andrea, a chi vuole prendersi una settimana di ferie per scampare all’oppressivo e prolungato racconto dei gol (Claudio e Vale)
Non farò nessun commento, i fatti parlano da soli. Se fossi un vero giocatore dedicherei le pappine a Emanuel, con l’augurio
di pronta guarigione.

______________________________________________________________________________
numero 6 28/9/2000

IL SAPORE DELLA SCONFITTA…
La sconfitta rende breve il giornalino.
Abbiamo perso, e il sapore della sconfitta ci è un pò troppo amaro. Per fortuna i musi lunghi si sono riversati in
particolare sulle pagelle, mentre il mercoledì ha visto un allenamento particolarmente tonico e indicativo.
Le critiche più ricorrenti sono state di due tipi, anche se, va detto, sono state semplici chiacchere da spogliatoio.
La prima riguarda il gioco, ed io sinceramente, non sono d’accordo, visto e considerato che quest’anno la palla gira
molto più spesso del solito rasoterra, e che le giocate sulla fascia si sono incrementate con Lambo e Vale (avete
notato che si gioca anche sulla destra?). La seconda critica credo che sia vera e riguarda il tremendo calo fisico
nella ripresa, dovuto al maggior tasso atletico dei nostri avversari.
A parte alcuni superman, tra cui Maci, che riesce a fare i 100 metri di scatto cantando Maracaibo, la squadra è
ancora in fase evolutiva, e lontana dalla giusta forma. A questo non si può ovviare, occorre solo aspettare, è la
mia solita niola, ma è in Agosto che bisogna correre, e lo ripeto perchè I have a dream, cioè quello di vedere la
squadra al completo correre e sudare. Aspettiamo dunque di correre tutti i 15 giri del mercoledì al ritmo di Angelo,
e intanto prepariamoci a combattere contro il forte Mascarella.
Il campionato già ci vuole relegare in seconda fila, ci vuole una reazione da squadra vera. Occorre già un salto di
livello, come già se ne sono visti in passato. Non dubito che al nostro confronto gli avversari sabato saranno
agnellini.
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Andrea Bergonzoni (attuale capocannoniere)

numero 7 5/10/2000

PLURIMAZZIATI
Andrea (attuale capocannoniere) , indicando il giusto atteggiamento
(dichiarazione ufficiale a Radio Maracaibo international)
Mi sembra che manchi il carattere. Dall’inizio parliamo di bussare e non lo facciamo. Ma bussare vuol dire giocare con grinta,
non è che uno giochi bene solo se si becca il cartellino, anche se sarebbe un inizio. I peggiori sono comunque quelli che,
come me, hanno mollato sul 3-0, la partita va comunque giocata tutta fino alla fine.

numero 8 25/10/2000

CI SIAMO?
LA SITUAZIONE

Anche se ho visto solo il primo tempo, mi è parso comunque di aver compreso alcuni punti che vorrei esprimere:
- alcuni giocatori sono in crescita. Mi riferisco in particolare a Billy. L’ho visto più dinamico,

più disposto a soffrire, a tornare, a ringhiare sull’uomo, a prescindere dalla doppietta. Vorrei vedergli fare un fallo
prima della quarantunesima giornata, poi sarebbe perfetto, oltre che bello, con quel pizzetto da frocio.

- mi pare che la squadra non possa prescindere dall’avere due cursori tosti sulla fascia, ovvero due velocipedi dai piedi
buoni.

- Mi pare che la squadra non possa prescindere dall’avere in campo uno stopper assetato di sangue, ovvero un
difensore aitante. Mi è parso di vedere ancora qualche spiffero di troppo, qualche metro lasciato al vitello del 9 o al
giando dell’11. Mi pare che tutti i discorsi di Lino su sè stesso siano da accogliere come emerite str... (ops, stavo per
scrivere stronzate, ma per fortuna non l’ho fatto).

- Penso che al centrocampo manchi l’ultimo passaggio, quello alle punte. Anche qui mi sembra ci siano migliorie, ma
abbiamo sprecato molte palle gol per non aver messo la palla dove sarebbe dovuta andare.

Mi auguro che il Mister possa scegliere la formazione tra 15-16 almeno e non tra 10 (!)-11, già dalla prossima partita. E’
la cosa più importante. Dipende da quello il nostro futuro potenziale. Alè San Giuliano!

Andrea Bergonzoni (attuale capocannoniere non considerando i calci da fermo)

Dopo mia ultima prestazione calcistica, cercasi tutina aderente taglia 48, polpaccio XXL, rinforzata in titanio sul di dietro, per iscrizione a
corso bio danza.
Email: ingandrea@inwind.it

IL CASINARO!
Mio padre ha da sempre l'abbonamento al Bologna (assieme a mia madre), in tribuna laterale.
Dall'inizio dell'attuale stagione è piuttosto contento del suo posto, perchè è piuttosto centrale e consente una chiara visione
del terreno di gioco, inoltre il Bologna ha per ora sempre vinto le gare disputate al Dall'Ara, per cui, essendo un tifoso Doc, è
sempre tornato a casa più
che soddisfatto del pomeriggio passato; l'unica cosa di cui si lamenta (bonariamente) è di un ragazzo nella fila subito sotto di
lui che fa sempre un gran casino: "ha sempre da dire qualcosa: a Nervo, a Zanchi, all'arbitro, a Guidolin perchè non cambia
mai, a Paramatti poi, non ne
parliamo...tutta la partita a urlare, oh anche a me viene da dire qualcosa ogni tanto, ma come lui lì non ne ho mai sentiti,
dovrebbe andare a Sanremo, un casino che la metà basta, socmel che du maron".
Essendo pure io pieno di esperienza stadiofila, gli rispondo ogni volta che capita sempre che di fianco o sopra o sotto c'è
quello che non gli va mai bene niente e che si lamenta di continuo, ma lui, insistendo: "va là che come lui lì ce ne sono pochi,
anche perché ha la voce adatta,
tagliente, acuta, dovresti sentirlo!"
La volta scorsa ancora mio padre, tornato sull'argomento dopo i rituali commenti all'incontro: "Ma guarda che è simpatico, vé,
fa anche ridere, perché ha sempre la battuta pronta, solo che non la finisce mai di gridare e imprecare, va avanti tutta la
partita, e alla lunga.... poi guai a toccargli Cruz, c'è un signore che ci ha provato l'altra volta e gli ha mangiato la
faccia......sembra più giovane, ma secondo me ha 40 anni, ma si tiene bene, giacca di pelle, abbronzato, gran bel ragazzo!"
Ieri, arrivati allo stadio, mio padre e questo ragazzo si sono parlati a lungo...
Indovinate: chi è questo ragazzo che allo stadio siede proprio sotto a mio padre???????
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Per aiutarvi, vi segnalo che mio padre è venuto a vedere le nostre ultime 3 partite............

Ebbene sì, proprio il grande Giampa.
Proprio un bel duetto, e il bello è che mio padre gli dà ragione su tutta la linea! Viene a casa,
dicevo, e ci si rimette a parlare della gara del San Giuliano: “....sì, comunque non ho capito cosa
avevi da tentare sempre l’anticipo sul 10, essendo più grosso di te, ma tecnico, dovevi
aspettarlo, così bastava un tocco che ti scaraventava per terra! Aspettalo! Se lo aspetti lo puoi
contenere”, “...come mai non c’era quel 7 (sta parlando di Lambo) dell’altra volta? Vabbè che
quello è uno che si impegna poco, la prima partita, che ci si è messo, ha fatto subito due pere!”
Vi rendete conto? I due vanno a nozze! Come sarà ora la mia vita? Aiutooooooooooooo

Andrea

PS: è ovvio che alcune sfaccettature sono state un pò caricate per dare lustro all’articolo, ma vi assicuro che la sostanza è
quella!

Incontro col Best Player

Abbiamo incontrato il vincitore dell'ambitissimo premio Best Player che viene assegnato ogni anno al giocatore che maggiormente si è
distinto nelle fila del S.Giuliano.
Sorprendendo anche molti addetti ai lavori, ma non certamente i più fini intenditori, Andrea Bergonzoni è risultato il dominatore di questa
classifica regolando giocatori del calibro di D'Orazi, Vittuari, Lanzarini e Pelli.
Atleta di grande agonismo e determinazione, tatticamente impeccabile, estremamente duttile, ha sempre dato un contributo rilevante alla
squadra.
Tanto in campo è grintoso quanto nello spogliatoio esprime la sua natura scherzosa. A lui per esempio, solo per citare esempi
macroscopici, dobbiamo il gingle "Alle 8 sono alzato" e la creazione di questo stesso giornale.
Noto appassionato di birra, si dice che nasconda in cantina un non meglio precisato numero di lattine della ormai introvabile Hoffembraü.
Possiede anche una tartarughina ribattezzata Cruz forse per segnalarne la particolare vivacità.
Nel campionato appena concluso ha totalizzato 20 presenze segnando anche 4 reti. Vale la pena rammentare che Bergonzoni ha disputato
le ultime 5 stagioni nel S.Giuliano totalizzando 93 presenze e 13 reti.

Andrea Bergonzoni, Best Player 2001 contro tutte le previsioni. A cosa è dovuto
questo exploit ?

Innanzi tutto la ringrazio. E' la prima volta che concedo un'intervista da calciatore. In precedenza l'avevo fatto solo per un'indagine statistica
sullo yogurt magro, ma si trattava quasi sempre di rispondere "sì", o no, oppure con un  umiliante "non so". Effettivamente a inizio
stagione era duro darmi come primo della classe in questa competizione, ma si tenga conto delle numerose eventualità che mi hanno
favorito, prima tra tutte le altalene di rendimento di giocatori fenomeni, ma dalla testa calda (Maci), oppure fin troppo predisposti all'arroto
(Bomber Vitt), nonchè della quasi completa indisponibilità di Emanuele all'andata e di Valentino al ritorno, fatto che ha causato il
deprezzamento di questi favolosi giocatori. Non mi pare di aver avuto un rendimento costantissimo, anche se nel finale di stagione mi sono
ritrovato in ottima forma, ma penso che i miglioramenti di quest'anno siano dovuti principalmente alla possibilità di giocare nel mio ruolo
prediletto. Aggiungerei che, mentre molti giocatori hanno patito il fatto di esordire in un campionato dove il gioco è molto duro,  io, per
ragioni evidenti, mi sono trovato del tutto a mio agio.

Visto che i voti per il Best Player vengono prevalentemente dati dagli stessi compagni di squadra, come si sente ad essere così
stimato dai suoi colleghi ?

Quest'anno, a prescindere dai risultati, abbiamo raggiunto un altissimo tenore nello spogliatoio, e penso che ognuno abbia una grande stima
di qualsiasi suo compagno. Tuttavia è davvero molto bello sentire di essere apprezzati, e non posso che ringraziare tutti, sperando di non
deludere prossimamente, visto e considerato che il prossimo anno dovremo lottare per il vertice, e ci sarà da arrotolarsi le maniche.

Quali sono stati, a suo modo di vedere, i momenti migliori della stagione e quali i peggiori ?

Il momento della stagione migliore è stato dalle tre vittorie consecutive in poi, eccettuando magari l'ultima prestazione un pò sottotono e la
gara nel deserto dei tartari contro il Bologna2000. Abbiamo anche perso, ma sempre combattendo, dimostrando finalmente di aver intuito
come si gioca al calcio, specie in questo campionato, di certo più spigoloso del precedente. Il massimo l'ho visto nel mitico 5-1 del derby.
Quello è stato un immenso San Giuliano. Ma quella partita emozionante,se da un lato ha dimostrato tutta la nostra forza tecnica, dall'altra
ha evidenziato le nostre limitatezze caratteriali. Immagino cosa avremmo combinato giocando ogni volta con lo stesso ardore di quella sera
al Lunetta Gamberini. Il momento peggiore è stato in due partite: l'1-6 e lo 0-4 rimediati all'andata. Andai a casa molto triste, eravamo stati
tutti senz'anima, ed io in particolare ero stato tra i primi a gettare la spugna.
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E quale ritiene sia stata la sua partita migliore ?

Direi a Ponte della Venturina. Quel giorno mi sentivo un leone.Capita ogni tanto di giocare al 110%. Mi dispiace ovviamente per il tipo
che ho massacrato in quei frangenti.

Lei quest'anno si è anche proposto nella veste di realizzatore (4 reti dietro ai soli Ghelli - 9 reti di cui 4 su rigore - e Vittuari). A
cosa deve questa sua particolare brillantezza sotto porta ?

Il fiuto del gol non mi appartiene, ma nel S.Giuliano i miei gol li ho sempre fatti. Ma anch'essi sono figli della giusta cattiveria agonistica.
Capito Maci?

Come ha vissuto la svolta tattica del mister quando ha iniziato a far giocare il centrocampo a 5 ?

Una mossa illuminata, adeguata alle caratteristiche dei nostri centrocampisti. Nata per sorreggere il gioco di Gian Paolo, la riproporrei
sempre, a condizione che ci siano due cursori di fascia d'alto rango, in grado di proporsi da difensore all'occorrenza tattica.

Quest'anno lei ci è sembrato in condizione atletica particolarmente apprezzabile. Qual'è stato il suo segreto ?

Ho mangiato di meno e corso di più.  L'allenamento è fondamentale, specialmente con l'avanzare dell'età, quindi dai 25 in su. Penso che
quest'età sia quella in cui per prima si può manifestare una buzza incontrollabile e da combattere ogni giorno. Dopo 5 anni di
combattimenti ho ottenuto una parziale vittoria. In ogni caso bisogna correre molto all'inizio, e io l'ho fatto, insieme a due o tre altri
virtuosi. Per il prossimo anno auspicherei dunque una assidua presenza di tutti all'allenamento iniziale, che continuo a considerare come
quello più importante, ma purtroppo più disdegnato dalla squadra in modo clamoroso.

Ci consenta qualche domanda sul suo privato. Ci parli delle sue passioni: le donne; i suoi compagni sostengono che lei sia il play
boy della squadra e che abbia grandissimo successo presso il pubblico femminile.

Come lei sa, appartenendo in senso estetico al mio stesso rango (grazie n.d.r.), essere molto belli è un vantaggio nei confronti dell'altro
sesso, nonostante si possa supporre che le donne guardino soprattutto ad altre cose. In ogni caso, per profondo senso istintivo e per
soddisfare la mia vanità, trovo giusto esplorare l'universo femminile. Nella vita esistono si sa diversi motori interni, e trovando io al terzo
posto il lavoro, si immagini lei da chi sono occupate le prime due piazze. Esistono peraltro alcune sottili e divertenti assonanze tra la donna
e il calcio, paragoni fin troppo banali da esporre, ma che sono veri. Tuttavia, quando vedrete una ragazza bionda accompagnarmi alla
partita ed assistervi, incitandomi a picchiare duro, potrete considerarmi definitivamente in catene, avendo ottenuto in tal modo il mio
tantra, la mia realizzazione massima.

Un'altra passione: ci parli della sua tartarughina.

Ho sempre apprezzato quei momenti di calma, di rilassatezza, che si contrappongono al celere tran tran quotidiano. Sedersi in poltrona al
calar della sera sorseggiando una Hoffembrau gelata con lentezza esasperata, guardando il sole mutarsi in palla rosso fuoco e poi
scomparire dietro le montagne,oppure un buon libro, per esempio quello di Vittuari, da leggere steso sul tappeto davanti al camino. La
tartaruga ha trovato un preciso equilibrio. Si muove lenta, valutando ogni passo, ma in questo modo scavalcando ogni ostacolo, mi
assomiglia anche quando gioco, considerando la mia velocità non proprio da Mennea. Insomma, la tartaruga Cruz è straordinaria, e io la
vezzeggio e la curo, e spero di portarla presto a vedere il San Giuliano.

Inoltre tutti sanno del suo amore per la birra Hoffembrau. E' vero che possiede una rara collezione di questa prestigiosa marca ?

Purtroppo no. Mi sono dilungato a cercare nei più infimi discount, ma niente. Ho ravanato nei più perversi suq orientali, ma nessuna
traccia. Forse la Hoffembrau non esiste, è mescalina, allucinazione. Ricordo con passione il primo assaggio, lo stupore di fronte al delicato
retrogusto cartonato, l'effimero sapore limoso, il piacere degli occhi di fronte allo schietto disegno della lattina, un giallo deciso su severo
sfondo verde-marrone.

Che consigli può dare ai più giovani che volessero seguire le sue orme ?

Posso solo dire che anche a bassissimo livello lo sport agonistico va preso in maniera seria e molto determinata. E' estremamente lontano
dalle partitelle in cortile.

Ci spieghi cosa rappresenta il calcio nella sua vita e ci dica se ha già progetti per il giorno lontano in cui appenderà le scarpe al
chiodo.
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Ho già risposto in parte a questa domanda, è inutile che si dica svogliatamente che si giochi a pallone perchè ci si sfoga e ci si rilassa.
Almeno per noi giuliani il calcio è vita. Almeno 6 e mail ogni giorno, due telefonatine, l'allenamento, la partita, il sito, il giornale, siamo
ammalati cronici irreversibili. C'è gente che il giorno di San Valentino viene a giocare a calcetto, e non festeggia la festa degli innamorati
con la moglie, che peraltro si chiama Valentina (in realtà l'episodio a cui si riferisce non è andato prorpio così, ma questa è un'altra storia
n.d.r.), siamo omacci. Non credo di durare tantissimo ancora come calciatore, ho la tendenza a infortunarmi proprio per come gioco. Farò
penso il giornalista a tempo pieno, o magari, considerato che il Mister Collina avrà all'epoca 5 figli, lo sostituirò sulla panchina.

E infine, come vede il futuro del S. Giuliano ?

Sono convinto che ci manchi una punta determinante, in grado di concretizzare e dare respiro ai reparti arretrati. Questo, unitamente a una
presa di coscienza della nostra forza dovrebbe  consentire passi da gigante. Ma comunque il futuro è roseo, visto lo spogliatoio che
abbiamo, a prescindere dai risultati continueremo a divertirci. E poi, chi è unitissimo nella sconfitta, lo sarà a maggior ragione nella
(eventuale) vittoria. Quindi Forza San Giuliano.

Rassegna stampa

Per concludere, qui di seguito riportiamo alcuni commenti registrati durante l'anno relativi alle prestazioni del Best Player 2001.

Da Alè S.Giuliano n.5
Prima di tutto occorre mettere su un piedistallo la prestazione di un giocatore che nei momenti importanti risulta sempre essere
determinante ( ricordate durante la Coppa “Fair-Play” con il Castenaso (segnò la rete del pareggio n.d.r.) ? Se ben ricordo !!!), più di
una volta è riuscito a prendere in mano la squadra , insegnare ad ogni singolo giocatore come si può cadere e nel frattempo bersi un
cappuccino con bombolone riposarsi 20 minuti e poi finalmente toccare il terreno del campo con un urlo alla Tarzan per poi imprecare
contro l’arbitro perché non ha battuto il suo record stagionale di 37 minuti; Questo e molto di più è il BERGONZA DE BERGONZONI.
Io, che lo conosco ormai da diversi anni, posso dire che bisogna prendere esempio da un giocatore di tal calibro, sempre presente agli
allenamenti ( Come farebbe altrimenti a battere il record di caduta andando contro a tutte le tesi Newtoniane !!) , sempre pronto a mettere
grinta e cuore in campo per strappare una vittoria e vincere il millino.
...
Complimenti Andrea per la partita di ieri.

Da Alè S.Giuliano n.10
Il ritorno in campo, leggermente allentato, vedeva due squadre toniche, che si sono affrontate a viso aperto: il Bergonzo, ex
capocannoniere, si esaltava nel gioco maschio all’inglese ringhiando al 6 loro..

Da Alè S.Giuliano n.12
NOTE POSITIVE
 Un Bergonzo in splendida forma che ha esaltato il pubblico anche per il suo brevettato slow-falling (c’è stato un olè del pubblico di

5 minuti, cronometrato dall’inizio di una sua caduta)
...
Lo schema a cinque giocatori ha giovato in particolare a Bergonzoni, che esonerato in parte dall’impostazione ha potuto concentrarsi nel
gioco fisico ....

Da Alè S.Giuliano n.14
Bergo 7+
bravo e combattivo dall'inizio alla fine; si comporta bene sia in fase di copertura che sotto porta (tra l'altro nel primo tempo subisce un fallo in piena area ignorato
dall'arbitro).

Da Alè S.Giuliano n.16
Ho visto alcuni giocatori confermare le buone impressioni delle ultime giornate (su tutti un grande Bergo, ma ce ne sono molti altri)...

Da Alè S.Giuliano n.17
Una stima immensa per Bergo, al centrocampo è diventato fondamentale, ha una carica e una tenuta atletica formidable , grazie al suo
lavoro di centrocampo riusciamo a tenere quel rompiscatole di Gianmarco Gianantonio Gianfilippo detto Gianpaolo , ma detto con
sincerità è meglio che tu continui così perchè non oso pensare quanto potrebbe urlare e rompere se sta in panchina !!!

Da Alè S.Giuliano n.23
Al termine di una stagione agonistica mi pare giusto fare qualche sottolineatura.
La mia personale va ad un giocatore che a mio parere (ma guardando la classifica del Best Player non credo di essere l'unico) ha
particolarmente brillato durante tutta la stagione.
Si tratta del grande Bergo che, dopo almeno un paio di stagioni di alto livello, ha raggiunto quest'anno una maturità ed una continuità di
rendimento assolutamente notevoli.
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E' riuscito a dimostrare oltre alla consueta grinta, una grandissima adattabilità alle diverse situazioni tattiche proposte durante la
stagione,ottimo spirito di collaborazione con tutti i colleghi di reparto che si sono alternati al suo fianco, grandissima dedizione, umiltà e
sacrificio a favore della squadra.
Ed inoltre ha saputo rendere più essenziale il suo gioco, eliminando alcune cattive abitudini che a volte lo avevano caratterizzato in
passato; ritengo quest'ultimo aspetto particolarmente rilevante perché non è sempre facile migliorarsi quando non si è più giovanissimi.
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